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Condannati la Sorelli 
e Galmozzi (ex PI) per 

l'amore in tribunale 
FIRENZE — Giulia Luisa Oorelli ed Enrico Galmozzi, due ex 
appartenenti a -Prima Linea», sono stati condannati i ri matti* 
na dal pretore Eva Celotti a due mesi di reclusione (il minimo 
della pena e con l'applicazione delle attenuanti generiche) per 
atti osceni in luogo pubblico, per avere cioè fatto l'amore in una 
delle gabbie dell'aula bunker durante il processo di primo grado 
al troncone toscano di -PI-. Nell'agosto 1983 — quattro mesi 
dopo la conclusione del processo —, la Borclli aveva dato alla 
luce nel supercarcere di Voghera due gemelli, Nicola e Fiorenza. 
Gli imputati, presenti in aula, non sono scesi nei particolari 
della vicenda ma hanno consegnato al magistrato una lunga 
dichiarazione congiunta in cui fra l'altro si afferma che il loro 
•desiderio di costruire un nucleo familiare, di mettere al mondo 
dei figli» nasce da una «insopprimibile \oIonta di "tornare a 
vivere noi stessi", e riprodurre, nel dono della vita a nuove 
creature, quel sentimento di speranza che è il sostrato più forte 
e ricco dell'esperienza umana». Borclli e Galmozzi concludono: 
•Ci piacerebbe trovare nella vita politica, sociale e istituzionale 
del nostro paese, e nelle persone preposte a difendere e valorizza
re i diritti della persona, interlocutori aperti e garanti tenaci, 
non giudici severi della nostra presunta immoralità». Il 4 feb
braio scorso, con le stesse accuse, erano stati processati Fernan
do Cesaroni e Maria ria Cavallo, genitori di una bambina, Ra
mona, concepita nello stesso periodo, e Marco Solimano e Lucia 
Niccolai. I primi due erano stati condannati a due mesi di reclu
sione, gli altri assolti per insufficienza di prove. Enrico Galmozzi o Giulia Borelli 

Roma, il Tar annulla 
nomina del presidente 
della Corte d'Appello 

ROMA — Difendeva un magistrato piduista nel procedimento 
disciplinare davanti al Csm, utilizzando nelle sue memorie di
fensive una propria sentenza (assolutoria della P2), emessa co
me componente di un collegio giudicante. Per questo motivo il 
Consiglio superiore bocciò a stragrande maggioranza la sua 
nomina a primo presidente della Corte d'appello di Roma. Ma il 
candidato, Giovanni Cusani, consigliere di Cassazione, ha visto 
accolto l'altro giorno il suo ricorso dal Tar del Lazio. Il provvedi» 
mento potrebbe mettere in pericolo la nomina già avvenuta per 
quell'incarico dell'ex presidente del tribunale, Carlo Sammarco. 
La decisione del Tar sarà ora notificata al Consiglio superiore 
della magistratura, davanti al quale si presentano due strade. 
Quella più probabile è un ricorso al Consiglio di Stato contro la 
sentenza pronunciata dal Tar. Ma, nel caso di un recepimento 
automatico della decisione del Tribunale amministrativo, po
trebbe essere rimessa in discussione l'intera pratica della impor
tante nomina. La vicenda riguarda il pretore Elio Sigia, poi 
radiato dai ruoli della magistratura, uno dei giudici il cui nome 
è comparso negli elenchi conservati da Licio Celli a Castiglion 
Fibocchi. Sottoposto a provvedimento disciplinare dall'organo 
di autogoverno della magistratura, si fece difendere proprio da 
Cusani. La polemica sulla decisione del Csm, avvenuta alcuni 
mesi fa, venne rilanciata da un documento firmato da 40 magi
strati su 400 della Cessazione riuniti in assemblea. Il plenum del 
Csm rispose rigettando le critiche. Alcuni consiglieri ricordaro
no come, per altro, il giudice avesse persino mentito davanti al 
Consiglio sulle modalità, i tempi e le circostanze in cui aveva 
scelto di prendere le difese del collega piduista. 

Inchiesta 
su anziani 
in clinica 

ROMA — Oltre mille degenti 
tra i quali molli anziani sono 
ricoverati negli ospedali ro
mani e nelle cliniche conven
zionate senza un'effettiva ur
genza di internamento. Que
sto è quanto sta emergendo da 
una grande ispezione ordina
ta dal pretore Giancarlo 
Amendola. Su ordine del ma
gistrato una équipe di medici 
dell'ospedale militare del Ce
lio sta effettuando sopralluo
ghi in ospedali e cliniche. Se
condo le prime indiscrezioni il 
numero delle persone «clinica
mente guarite» che rimango
no ricoverate sarebbe molto 
alto. L'inchiesta all'inizio ha 
riguardato dieci tra i più gran
di ospedali della capitale. Gli 
esperti poi hanno incomincia
to a passare al setaccio le clini
che private. Le indagini ten
dono ad accertare se nelle case 
di cura vengono ricoverati 
malati lungodegenti cataloga
ti però come malati acuti. In 
Suesto caso la retta pagata 

alla Regione è di gran lunga 
superiore. 

Uomo 
morde 
cane 

BONN — Nei manuali di gior
nalismo viene affermato the 
una notizia non è un cane che 
morde un uomo bensì un uo
mo che morde un cane. Ebbe
ne eccola la notizia. A Monaco 
di Baviera un marinaio di 38 
anni, ubriaco, ha morso alla 
nuca un pastore tedesco mu
nito di museruola. Tutto è co
minciato quando una pattu
glia di ronda ha chiesto i docu
menti all'uomo. Alla sua rea
zione animosa i due poliziotti 
hanno chiamato come rinfor
zo un collega accompagnato 
dal cane. Appena la bestia gli è 
arrivata a tira il marinaio le è 
saltato al collo e l'ha morsa 
dietro la testa. Cane e uomo 
hanno seguitato la lotta a ter
ra e neppure un ruzzolone 
lungo una scalinata li ha sepa
rati. Con molta fatica i tre po
liziotti sono poi riusciti a di
stricare la situazione. Il mari
naio sarà processato per resi
stenza alla forza pubblica, 
danneggiamento a persone e, 
poiché il cane viene considera
to un oggetto, anche alle cose. 

Cavoli 
contro il 
cancro? 

WASHINGTON — «I cavoli 
fanno bene contro il cancro»: 
l'affermazione non è lo slogan 
pubblicitario per una nuova 
campagna alimentare, ma è 
stata fatta nel corso di un con
vegno sui tumori a San Diego 
(in California), da un oncolo
go dell'università «John's Ho
pkins», il prof. John Oueding. 
Lo scienziato, che basa te sue 
affermazioni su esperimenti 
compiuti su animali da labo
ratorio, ha spiegato che i vege
tali della famiglia del cavolo 
contengono sostanze a base di 
zolfo e carbonio in grado di 
prevenire processi canceroge
ni e anche di evitare eventuali 
danni causati dai raggi X e da 
altri tipi di radiazioni. Le sue 
affermazioni hganno avuto 
una immediata eco di stampa 
negli Usa. E probabilmente 
hanno aiutato le vendite di 
broccoli, broccoletti e cavolfio
ri. / 

Contro l'assenteismo del ministero dei Beni culturali protesta dei sindacati 

David, 
Firenze, 

a Pasqua 
senza musei 

Solo promesse per rendere agibili le opere 
d'arte - Degrado contro cui non si è fatto 
nulla - Responsabilità del pentapartito 

C'è lo sciopero 

FIRENZE — Una veduta del palazzo degli Uffìzi (sotto) e bambini delle scuole che visitano i musei 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Anche il David 
di Michelangelo va in ferie. 
Chiude per due giorni, do
menica e lunedì di Pasqua. 
Gli ultimi fortunati potran
no «passarci accanto» soltan
to oggi e domani dopo aver 
sopportato una coda di cen
tinaia di persone. 

A Pasqua la miriade di tu
risti che gira per Firenze e 
dintorni dovrà accontentarsi 
dei musei minori. Quelli sta
tali, invece, resteranno chiu
si. Le tre confederazioni 
hanno infatti decretato uno 
sciopero di due giorni per 
protestare contro l'assentei
smo del Ministero per i beni 
culturali. 

La protesta era nell'aria 
da mesi: già dall'inizio del
l'anno il grande portone de
gli Uifizi e quello delle Cap
pelle Medicee si chiudono ir
rimediabilmente alle due del 
pomeriggio. Il turno unico 
— dalle ore 9 alle 19 — è or
mai passato negli album del 
ricordi. Il tempo di firmare 
l'accordo — era l'82 e mini
stro per i beni culturali era 
Scotti —, di avviare l'esperi
mento dell'apertura conti
nua, di farci l'abitudine e poi 
di riperderla subito, neanche 
tre anni dopo 

A dimezzare l'orario han
no cominciato i custodi, poi 
si è arrivati alla sospensione 
dello straordinario, quindi 

sono scesi in lotta i professo
ri dell'Opificio delle Pietre 
Dure. La protesta ha preso 
corpo, ma dal ministero nep
pure una lettera, neppure 
una telefonata. Antonino 
Gullottl, ministro per i beni 
culturali, di passaggio da Fi
renze non ha negato un In
contro ai sindacati. «Vedre
mo, siamo disponibili* aveva 
detto. Ma il calendario ha 
bruciato velocemente i suoi 
giorni e la primavera è sboc
ciata improvvisa portanto 
con se, certamente le rondi
ni, ma anche centinaia di 
pullman, frotte di scolare
sche italiane, di Jet francesi, 
di treni tedeschi con l'ag
giunta di una nuova ondata 
di spagnoli che nessuno ave
va previsto. 

I mali endemici dei musei 
fiorentini si sono di colpo in
granditi. I sindacati chiedo
no un concorso regionale (è 
dal T7 che non avviene 
un'assunzione), il pagamen
to delle spettanze previste 
dall'accordo con Scotti e la 
mensa i carico del ministe
ro. 

•La vertenza beni culturali 
a Firenze — hanno detto ieri 
i sindacalisti annunciando 
lo sciopero — non è mera
mente economica, ma con
cerne prima di tutto le con
dizioni di lavoro, la sicurezza 
dei musei e la fruizione da 
parte degli utenti». Firenze 
tiene ai suoi musei ma non si 

Intanto passa la legge 
per l'apertura non^p 

ROMA — Musei aperti anche di notte e in tutti i giorni 
dell'anno. Ingresso gratuito per i giovani, anche se stranieri, 
fino a 16 anni. Questi i punti fondamentali del decreto gover
nativo approvato in sede deliberante dalla commissione 
Pubblic Istruzione del Senato. Il provvedimento passa ora 
alla Camera dei deputati. La nuova legge prevede anche l'i
stituzione del comitato per il cordinamento della tassa di 
ingresso ai monumenti, musei, gallerie e scavi archeologici 
dello Stato. Vengono poi stabiliti nuovi criteri per l'ingresso 
libero, per quello gratuito e per ogni forma agevolata. In 
particolare, riduce a 18 anni l'età massima per l'ingresso 
senza biglietto, estendendo questa agevolazione agli stranie
ri, a condizione di reciprocità. L'ingresso gratuito, ovviamen
te, viene mantenuto per gli studenti delle scuole di ogni ordi
ne e grado. La norma più importante, come si è detto, preve
de rapertura in tutti i giorni dell'anno dei musei, gallerie, 
biblioteche e archivi dello Stato, scavi archeologici e monu
menti. 

accorge forse del degrado 
continuo a cui sono sottopo
sti senza che in questi anni 
abbia fatto capolino un pro
getto generale di riuso. Non 
si è mai pensato ad un per
corso alternativo che decon
gestioni il centro storico, a 
ristrutturare degnamente i 
tre centri di restauro, a ri
lanciare l'occupazione nel 
settore, ad avviare un piano 
didattivo-formativo. Agli 
Uffizi il progetto di trasfor
mazione è finito in un cas
setto, la nuova entrata sul 
retro è ximasta a metà, i cu
stodi sono scesi a 112 a fron
te di uca necessità di 180 e 
con il tempo pieno due terzi 
delle sale restavano chiuse. 
Alla Cappelle Medicee il per
sonale è ridotto a sole 19 uni
tà; a Pitti si sono appena co
perti i guai dell'esplosione di 
un anno fa e già il palazzo fa 
falle dappertutto; alla Bi
blioteca' nazionalel'alluvlone 
del '66 sembra un fatto acca
duto ieri l'altro visto le con
dizioni in cui versano i ma
gazzini; all'Archeologico — 
in attesa dei finanziamenti 
Fio e della mostra sugli 
Etruschi — si continuano a 
visitare solo 8 stanze su 40; al 
centro di restauro dell'Ar
cheologico un affrettato tra
sferimento dei locali ha bloc
cato ogni attività. C'è poi il 
caso della scuola di restauro 
dell'Opificio — la seconda in 
Italia per importanza — do

ve il mancato riconoscimen
to delle qualifiche ai docenti 
ha bloccato i corsi dei 65 al
lievi. - » • 

Se a Roma nessuno pensa 
all'importanza economica 
dei beni culturali fiorentini, 
nel ' capoluogo toscano si 
pensa soltanto alla politica 
di immagine. Così mentre gli 
Uffizi languono, il pentapar
tito ha tirato fuori dal cas
setto l'idea di un caffè-con-
cerfo nel piazzale antistante 
la Galleria senza però discu
tere un piano che definisca le 
funzioni del palazzo, la circo
lazione circostante, che sta
bilisca i tempi di modalità di 
trasferimento dell'Archivio 
di stato, che allunghi lo 
sguardo dentro i mali del più 
famoso museo italiano. 

•Non vogliamo più facili 
promesse e ristrutturazioni 
tampone — hanno detto i 
sindacalisti di Cgil-Cisl-Uil 
— ma un piano complessivo 
dei beni culturali a Firenze*. 
Lo stesso concetto era stato 
sentenziato a dicembre. Al
lora nevicava, i musei erano 
semi-deserti, i piazzali per i 
pullman tristemente vuoti. 
Adesso è primavera e Firen
ze è invasa dai turisti. Le 
uniche cose che restano 
identiche sono il caso nei 
musei statali e il vuoto di 
progettualità del pentaparti
to. 

Marco Ferrari | 

Messaggi ricattatori del faccendiere detenuto a New York 

Pazienza dal carcere in Usa: 
«E sull'attentato al papa 

mi sentirete punto per punto» 
ROMA — Anche dal carcere di 
New York, Francesco Pazienza 
continua a mandare messaggi 
ricattatori, aggiungendo poi 
che parlerà, chiarirà e che «si 
farà sentire, punto per punto, 
in merito alle accuse che gli 
vengono rivolte». Il faccendiere 
attacca inoltre, con virulenza, i 
due magistrati italiani Sica e 
Misiani che si sono recati negli 
Stati Uniti, ma non lo hanno 
interrogato. 

Lo si evince da una dichiara
zione rilasciata a New York dal 
difensore del faccendiere avvo
cato Maurizio Di Pietropaolo 
per conto del proprio cliente. 
Eccola: «Per il momento la ra
gione per cui due giudici italia
ni, Sica e Misiani. facciano un 
viaggio di 25 mila chilometri 
senza chiedere di interrogarmi 
sfugge non soltanto a me, ma 
forse anche alle autorità locali 
che erano pronte ad offrire l'as
sistenza giudiziaria, come io 
stesso avevo sollecitato. AI di là 
dell'aspetto umoristico di que
sta vacanza americana — dice 
Pazienza — è intanto evidente 
che questi due nudici, dopo 
avermi riempito di mandati di 
cattura e dopo aver, per due an

ni. consegnato alla stampa le 
più distorte notizie sulla mia 
persona, ora sfuggono alla con
clusione che forse prevedono 
molto scomoda». La dichiara
zione di Pazienza cosi continua: 
•È ormai a tutti evidente, alme
no per quelli che vogliono capi
re. che in Italia un gruppo di 
persone, tutte bene individua
bili, dall'epoca della defene
strazione dai servizi segreti di 
Santovito ha organizzato un 
piano per la mia distruzione 
morale e, se potesse riuscire, 
anche fisica*. Pazienza aggiun
ge poi che si fa di tutto per co
prirlo di fango accusandolo, 
ora, di avere avuto contatti con 
un «tal Pippo Calò che non ho 
mai conosciuto*. Il faccendiere 
precisa, nella dichiarazione, di 
aver dato mandato, ai propri 
legali, di «convocar* Buscetta, 
altro illustre sconosciuto*. 
Francesco Pazienza parla quin
di del suo -assurdo coinvolgi-
roento, per conto della Cia, al
l'attentato al Papa e al depi-
staggio bulgaro* e aggiunge una 
frase misteriosa e densa di mi
nacce nella quale afferma: «Ma 
questo è un discorso più lungo 
che si dovrà affrontare separa

tamente, perché il Vaticano 
possa conoscere compiutamen
te fino a che punto ho mante
nuto la mia linea di fedeltà an
che nelle intricate vicende del 
Banco Ambrosiano. Poiché a 
dispetto dei miei attenti osser
vatori godo di ottima salute e 
tanto meno soffro di spinte sui
cide. non mancherò di farmi ri
sentire su tutta la vicenda pun
to per punto». Per chiarire que
st'ultima parte del «messaggio* 
di Pazienza, bisogna ricordare 
che, qualche giorno fa, in carce
re il faccendiere avrebbe rice
vuto una lettera di minacce fat
ta sparire inghiottendola. Per 
questo il detenuto era stato vi
sitato e controllato da un medi
co fiscale della prigione al qua
le, altri detenuti, avevano rife
rito che Pazienza era stato visto 
inghiottire qualcosa, forse per 
uccidersi. Intanto ieri, il neofa
scista lucchese Marco Affatiga-
to si è costituito parte civile nel 
processo contro Lido Celli, 
Francesco Pazienza, Pietro 
Musumeci e Giuseppe Belmon-
te, nel processo che si terrà a 
Bologna sulle 
•Super; ismw 

deviazioni del 

Interrogazione Pei ai responsabili di Pubblica istruzione e Sanità 

Nessun intervento di Repione 
e ministri: ecco dov'è il 

caos del Policlinico di Roma 
ROMA — Mentre proseguo
no gli interrogatori del giu
dice Armati sui cosiddetti 
letti-fantasmi al Policlinico 
Umberto I — ieri è stato 
ascoltato tra gli altri come 
testimone l'ex assessore re
gionale Ranalli, ora senatore 
del Pei, che più volte denun
ciò i problemi del nosocomio 
— altre istanze di formaliz
zare l'inchiesta sono state 
avanzate da quattro direttori 
di cliniche universitarie. In
tanto i gruppi parlamentari 
comunisti hanno presentato 
sia alla Camera che al Sena
to un'interpellanza ai mini
stri della Pubblica Istruzio
ne e della Sanità. Nell'inter
pellanza — firmata dai pre
sidenti dei due gruppi parla
mentari, Giorgio Napolitano 
e Gerardo Chiaromonte e da 
Leda Colombini, Fulvio Pa-
lopoli, Angela Giovagnoli e 
dai senatori Giovanni Ber
linguer e Giovanni Ranalli 
— si esprime preoccupazio
ne per le dimensioni e la por
tata di una campagna indi
scriminatamente calunnia-

trice, che viene alimentata 
anche da insplegablli viola
zioni del segreto istruttorio. 

In particolare i comunisti 
rivolgono tre precise doman
de ai due ministri: 1) perché 
hanno rinunciato, di fatto, 
ad ogni loro competenza su 
tale grande questione — il 
funzionamento e lo sviluppo 
del Policlinico romano — 
omettendo di prendere qual
siasi Iniziativa, anche quelle 
proprie di indirizzo e di coor
dinamento; 2) come giudica
re il comportamento della 
Regione Lazio che rinvian
do, per motivi elettorali, ogni 
decisione a dopo il 12 mag
gio, favorisce il disordine, 
abdica al suol doveri ed apre 
la strada all'intervento di al
tre autorità; 3) se I ministri 
non ritengono che la soluzio
ne definitiva ai finì di assicu
rare una gestione autorevole 
e incisiva del Pollclnlco. sia 
quella di affidare all'univer
sità «La Sapienza* la condu
zione unica ed unitaria del 
complesso nel rispetto degli 
obblighi per l'assistenza e li 

personale, contratti con la 
nuova convenzione. 

Nell'interrogazione si ri
percorrono inoltre le tappe 
di una vicenda fin troppo 
travagliata: l'ospedale di 
Pietralata, previsto da una 
legge nel 1964, dopo 21 anni 
non è stato ancora costruito, 
e le cliniche universitarie so
no state obbligate ad una 
difficile convivenza con i pa
diglioni ospedalieri che oc
cupano edifici dell'Universi
tà, dando luogo a conflitti 
insanabili che non sono stati 
affatto sanati dalla conven
zione del *79 stipulata tra Re
gione Lazio e Università. An
zi, la Regione ha contribuito 
non poco ad aggravare la si
tuazione. Inoltre, la conven
zione una volta scaduta non 
è stata rinnovata, peggio
rando ancora di più I rappor
ti tra Università e Unità sa
nitaria locale Rm 3, «proprio 
per 11 permanere di un clima 
incerto e contraddittorio sul 
futuro delle relazioni, che 
consente l'aggregazione e 
l'esplosione dTTnteressi con
trapposti*. 

Una durissima richiesta rispetto al primo grado 

Torino, processo Br: 
il Pg chiede due 
ergastoli in più 

Le condanne a vita reclamate per Carla Brioschi e Giuseppe 
Mattili, già assolti - Il peso della recente ripresa terroristica 

Dalla nostra redazione • 
TORINO — Procede a tutto 
sprint — persino troppo, co
me sostengono polemica
mente alcuni avvocati della 
difesa — il processo d'appel
lo contro la colonna torinese 
delle Brigate rosse, iniziato 
lunedì scorso nell'aula-bun-
ker delle Vallette. Ieri matti
na il Porcuratore generale 
Vincenzo Pochettlno ha con
cluso la sua requisitoria con 
una richiesta di pene note
volmente più dura, più pe
sante, rispetto alle condanne 
inflitte al termine del pro
cesso di primo grado, svolto
si nell'estate dell'83. Per i 48 
imputati di vari crimini 
commessi a Torino e In Pie
monte nei sanguinosi «anni 
di piombo*, tra il 1975 e il 
1980 (10 omicidi. 17 ferimenti 
e un centinaio di attentati), il 
Pg ha chiesto complessiva
mente 14 ergastoli e 315 anni 
di carcere; due ergastoli e 25 
anni in più rispetto alla pre
cedente sentenza. Le due 
condanne a vita eccedenti 
colpiscono Maria Carla Brio
schi e Giuseppe Mattioli, 
che. entrambi difesi dall'av
vocato Aldo Perla, erano sta
ti assolti per insufficienza di 
prove, dall'accusa di aver 
partecipato all'omicidio dei 
due agenti Salvatore Lanza e 
Salvatore Porceddu, uccisi il 
18 dicembre del "78, mentre 
erano In un furgone in servi
zio davanti al carcere delle 
Nuove. Il Pg Pochettlno. ha 
invece confermato le loro re
sponsabilità penali, in quan
to nel periodo in cui furono 
uccisi i due agenti, la Brio
schi era nel direttivo delle Br 
torinesi e il Mattioli custodi
va la «base* che era servita 
all'organizzazione e all'at
tuazione dell'attentato. Tra i 
numerosi inasprimenti di 

pena, risaltano quelli per la 
tJttora latitante Barbara 
BalzaranI, "per Vincenzo 
Guagliardo, Francesco Pic
cioni e Bruno Seghetti per i 
quali sono stati chiesti ven-
t'anni. Ventiquattro invece 
per Nicola D'Amore. Eviden
temente sulle richieste della 
pubblica accusa hanno pesa
to non poco i recentissimi at
tentati che hanno nuova
mente insanguinato il paese, 
dall'uccisione del professor 
Tarantelli al sanguino atten
tato di Trapani, sia pure di 
stampo mafioso. «Certo, le 
pene che ho richiesto sono 
gravi — ha riconosciuto il 
dottor Pochettino — ma so
no altrettanto gravi i crimini 
commessi. I familiari delle 
vittime chiedono giustizia... 
e questa giustizia non deve 
significare arrendevolezza. 
Meno che mai poi, in questo 
periodo, in cui riafforano le 
lugubri ombre del terrori
smo*. 

In quanto poi a certi casi 
di tardiva «dissociazione*, il 
Pg ha ribadito i suol dubbi. 

Il tempo 

LE TEMPE
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SITUAZIONE — L'area « eh» . 
lato il tempo suRe nostra penioolB è oramai aoooiiwi. Ora la 
mtoOTOlotica «a eisanisnrln tata naa«a Rsienomia in Menta • «an-
troHata «a un'area cK fcaaaa avaiiione che Ma • n o a M m «etera 
locsSoato a*J o w t t ooRe leale antannicna a dia ai estendo con vne 
fascia òeacess<one*Te tino al MatStacranao occMsntnts. Mena macie et 
basse pressioni • s>* inserita ena^»M»rt»* saltano attenuta che * a 
ridooeo «tea/ecco alpino a in ^mrnata intecseeece la reoioni 
osttsnttieAole a nya***jnafmenta eje^Re aannaaa centrala. 
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«Non mi convincono — ha 
detto — certi ripensamenti, 
certe prese di distanza dalla 
lotta armata, espresse esclu
sivamente per ottenere scon
ti di pena*. Tra le conferme 
della precedente sentenza vi 
sono i 30 anni per Valerlo 
Morucci; l'assoluzione per 
insufficienza di prove ad 
Adriana Faranda e i dodici 
ergastoli del processo di pri
mo grado (Raffaele Fiore per 
l'uccisione del vice direttore 
della «Stampa* Carlo Casale-
gno e ancora, Azzolinl, Boni-
soli, Acella, Nicolotti, Pian-
cone, Nadia Ponti, Angela 
Vai, Micaletto, Moretti, Col, 
Silvana Innocenzi). Insuffi
cienza di prove anche per 
Giuliano Narla, che tuttavia, 
come è noto, non ha ancora 
riottenuto la libertà e nem
meno gli arresti domiciliari, 
nonostante le sue gravi con
dizioni di salute. In quanto 
alle (poche) riduzioni di pe
na, riguardano: Antonio Del
fino, Gianfranco Matacchl-
nl. Maria Rosaria Roppoll e 
Claudio Toffolo. Il processo 
d'appello riprenderà 11 10 
mattina e già si annunciano, 
come si accennava all'inizio, 
contestazioni da parte della 
difesa. Vi è addirittura chi 
parla di invalidamento. 
L'avvocato Perla, difensore 
di numerosi tra gii imputati, 
sostiene infatti che nel corso 
del processo sono state com
messe due gravi omissioni; 
la mancata lettura del vari 
capi d'imputazione (articoli 
430 e 519 del Codice di proce
dura penale) e il mancato in
terrogatorio di alcuni impu
tati (articoli 441 e 418 dello 
stesso Codice). 
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Clamorosa scoperta 

Siberia: 
. rinvenuti 
resti fossili 
dell'uomo di 
Neanderthal 

MOSCA — Scienziati di No-
vosibirsk, per la prima volta 
nella storia delle ricerche ar
cheologiche effettuate In Si
beria, hanno trovato resti 
fossili di un uomo di Nean
derthal che risalgono a 40*45 
mila anni fa. 

«L'attuale reperto — sotto
lineano gli studiosi — smen
tisce l'ipotesi comune secon
do la quale la Siberia sarebbe 
stata popolata da esseri 
umani del tipo contempora
neo, venuti dalle altre parti 
del globo terrestre. Ora Inve
ce e possibile ritenere come 
certo il fatto che la formazio
ne dell~Homo sapiens" av
venne anche in Siberia». 
•Possiamo inoltre impostare 
in un nuovo modo il proble
ma della diffusione dell'uo
mo anche in America», affer
mano gli scienziati. E noto 
che II continente americano 
fu popolato da uomini pro
venienti dalla Siberia, ma 
ora è lecito supporre che II 
popolamento dell'America 
sia avvenuto molto prima di 
quanto lo si ritenesse fino ad 
ora. 
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